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Le imprese vercellesi dicono addio ai mutui
Nella nostra provincia i prestiti bancari alle attività produttive sono calati del 25,5% dal 2011 a oggi (500 milioni in meno)
Si assiste a un aumento importante dell’autofinanziamento (capitali propri o di terzi) con i depositi aumentati del 166%

VERCELLI (god) Gli impren-
ditori della nostra provincia
si sono allontanati dalle
banche. O meglio, hanno
fortemente diminuito le ri-
chieste di prestiti negli ul-
timi quindici anni. Nel ver-
cellese, infatti, il monte dei
mutui concessi all’i mp re n-
ditoria è passato dai due
miliardi di euro del 2011
agli attuali 1,5 (consistenze
a tutto il mese di novembre)
per un calo statistico del
25,5%. La flessione percen-
tuale è tra le più basse
d’Italia (Siena, in testa a
questa speciale classifica,
ha detto addio al 59,1% del
volume complessivo dei
mutui passando da 7,8 a 3,2
miliardi in 14 anni.

Contestualmente il mon-
te dei depositi è passato da
500 milioni (2011) a 1,2
miliardi di euro per un in-
cremento del 166,3, in linea
con città del calibro di Pia-
cenza, Perugia, Livorno, Si-
racusa e Ancona.

La ricerca è stata con-
dotta dal Centro Studi della
CGIA di Mestre, locale as-
sociazione di artigiani e pic-
cole imprese che negli ul-
timi anni ha svolto diverse
analisi interessanti sulle
statistiche del mondo im-
prenditoriale nazionale con
riferimenti precisi anche al
nostro territorio.

CGIA Mestre dà una chia-
ve di lettura tecnica a questi
dati in controtendenza.
«Forse ci siamo sbagliati...
Pensavamo che in questi
ultimi 15 anni fossero state
le banche ad aver chiuso i
rubinetti del credito alle
aziende italiane, invece pa-
re sia avvenuto l’esatto con-
trario. Sono gli imprenditori
che avrebbero deciso di non
rivolgersi più agli istituti di
credito, risolvendo lo sto-
rico problema della man-
canza di liquidità attraverso
il ricorso all’au to f i na n z ia-

mento. Come? Apportando
capitali propri (di impren-
ditori e soci) o di terzi (at-
traverso il mercato dei ca-
pitali e l’azionariato diffu-
so). A sostegno di questa
chiave di lettura segnalia-
mo anche la decisa dimi-
nuzione della domanda di
credito avvenuta in questi
anni da parte delle imprese,
poiché, a seguito anche dei
buoni risultati economici
ottenuti, molte attività ri-
maste sul mercato hanno
aumentato i risparmi e con-
seguentemente il loro uti-
lizzo per far fronte alle spe-
se correnti e agli investi-
m e nt i » .

Secondo gli esperti del
Centro Studi mestrino la
contrazione del credito alle
attività economiche è ri-
conducibile alla combina-
zione di più fattori tra cui le

importanti trasformazioni
registrate dal sistema ban-
cario e imposte dalla BCE
che, a seguito delle crisi
finanziarie avvenute in que-
sti ultimi decenni, ha in-
trodotto dei parametri mol-
to stringenti nella valuta-
zione del merito e del ri-
schio di credito.

«Occorre anche ricordare
che tutti gli istituti bancari
sono stati costretti ad au-
mentare notevolmente il li-
vello di patrimonializzazio-
ne, con misure che hanno
indotto il sistema creditizio
a razionalizzare i prestiti
alle imprese meno insol-
venti, riducendo così il ri-
schio di veder aumentare la
platea dei crediti deteriorati
che sono stati ridotti grazie
alla vendita delle sofferenze
(mercato delle cartolarizza-
zioni)».

Il credito alle imprese ha
avuto un andamento on-
dulatorio dal 2011 a oggi
con punte negative dal 2012
al 2015, nel 2019 e nella
prima metà del 2020, du-
ramente vincolata dal loc-
kdown. Dalla seconda metà
del 2020 fino al 2022 si è
assistito a una poderosa ri-
presa a seguito delle misure
introdotte per fronteggiare
la crisi pandemica.

Occorre in tal senso ri-
cordare come i Governi
Conte bis e Draghi abbiano
approvato alcuni provvedi-
menti a sostegno del credito
(compresa la garanzia sta-
tale al 100 per cento sui
prestiti) che hanno consen-
tito di incrementare i pre-
stiti alle società non finan-
ziarie corretti per le car-
tolarizzazioni e le altre ces-
si o n i .

MAESTRI DI VITA Esempio professionale e umano unico

I 90 anni di Vitale Ranghino
“una persona straordinaria”

VERCELLI (rmx) Ci sono per-
sone che, con il proprio
esempio umano e profes-
sionale, diventano un faro
nella vita di chi si trova a
interagire con loro. E pro-
prio questo è il ruolo che
Vitale Ranghino, dinamico
vercellese che da poco ha
tagliato il traguardo dei 90
anni, ha avuto nella vita
professionale di Maria Gra-
zia Barbero, responsabile
del Laboratorio chimico
merceologico Camera di
Commercio, dove presta
servizio fin dal 1988.

Ranghino, nipote di quel
Vitale Ranghino dei Cap-
puccini fondatore di una
delle imprese agricole an-
cora oggi iscritte nel registro
delle imprese storiche della
Camera Commercio, «è un
maestro per il mondo del
lavoro agricolo - dice Bar-
bero -. Un esempio di pro-
fessionalità e competenza
dispiegata a livello interna-
zionale. Personalmente gli
devo tutto perché mi ha in-
segnato a muovermi in un

mondo complesso com’è
quello della cerealicoltura».

Nella vita professionale,
Ranghino ha lavorato per
Sgs, azienda leader globale
nella fornitura di formazio-
ne professionale e nell’ana -
lisi secondo standard rico-
nosciuti a livello internazio-
nale delle forniture alimen-
tari. «Ranghino si è sempre
occupato di esaminare la
qualità dei risi provenienti
da tutti i mercati, mettendo
in contatto il mondo agri-
colo con quello industriale.
E anche adesso, a 90 anni, è
un faro riconosciuto per tut-
to il settore».

Proprio in occasione dei
90 anni del suo maestro,
Barbero ha pensato a questa
forma di ringraziamento
pubblico per la lunga at-
tività professionale condot-
ta da Ranghino e per tutti i
valori umani che ha saputo
trasmettere. Auguri dun-
que, a questo vercellese
straordinario, capace di tro-
vare sempre nuovi traguardi
da raggiungere.

VITA DI CLUB Fulvio Zucco ha parlato di come nasce un servizio e di diverse macchine d’ep o ca

Bellissima serata del Rotary S.’Andrea dedicata alle auto storiche
con il caporedattore (di Vercelli) della rivista “Ruote classiche”

VERCELLI (god) Una serata dav-
vero spettacolare per gli ap-
passionati di motori quella
vissuta dai soci del Rotary
Sant ’Andrea di Vercelli. Il club
service ha infatti ospitato alla
sua ultima conviviale il gior-
nalista vercellese Fulvio Zuc-
c o, caporedattore di Ruote-
classiche, straordinario men-
sile nato da una costola di
Quattroruote che da 38 anni
asseconda la passione visce-
rale di chi ama le auto d’ep o ca
con la peculiarità di non par-
lare solo dei modelli mitici ma
di ricordare in ogni numero
anche le auto che fino a 30/40
anni fa popolavano le nostre
strade. Soprattutto quelle più
poppolar i...

A presentare il curriculum
di Zucco è stato il presidente
del club Roberto Isola: con-
seguita la maturità scientifica,
si è iscritto all’Istituto Supe-
riore di Scienze Automobili-
stiche di Modena, ad indirizzo
Automotive Design e dopo al-
cuni anni da disegnatore di
auto, è stato assunto a “Quat -
tror uote”. Qui si è occupato

delle illustrazioni dei modelli
che stavano per uscire sul
mercato. Ad oggi, con una car-
riera trentennale nel giorna-
lismo automobilistico, è ca-

poredattore di Ruoteclassiche.
Zucco lo ha spiegato come
nascono i servizi della rivista:
«Innanzitutto si considerano
gli anniversari. Quest’an no

non si può non parlare della
Citroën DS che compie 70 an-
ni, del 50° anniversario della
Ferrari 308 e della Fiat 600 che
festeggia 70 anni».

Un altro criterio di scelta è
quello legato agli eventi ec-
cezionali: «Per esempio – ha
spiegato Zucco – quando ri-
torna in Italia un’auto impor-
tantissima che ha vinto corse
di particolare rilevanza. Ma
anche quando vengono re-
staurati o riscoperti esemplari
unici». Ma non solo. A rico-
prire un fondamentale spazio
nelle pagine della rivista sono
anche le segnalazioni dei let-
tori: “Alcuni offrono la loro
macchina per fare il servizio –
ha proseguito Zucco – Ta nte
volte si tratta di un modello
che cerchiamo invano nei mu-
sei e che poi riscopriamo dal
pr ivato».

Fulvio Zucco (a sinistra) con Roberto Isola, presidente del club

Domani la Giornata dell’Obesità: controlli gratuiti in ASLVERCELLI (god) In occasione
del “World Obesity Day”, la
G i o r n a t a  M o n d i a l e
d e l l’Obesità in programma
domani, martedì 4 marzo,
gli specialisti del Servizio
Igiene degli Alimenti e Nu-
trizione dell’ASL di Vercelli,
martedì 4 marzo, rendono
possibile l’accesso gratuito
allo Sportello Nutrizionale,
dalle 9 alle ore 12 e dalle 14
alle 15.30. Lo sportello è si-
tuato al 2° piano della Pia-
stra Polifunzionale di Largo
Giusti 13 a Vercelli, al 2°
piano (stanza 210).

Sarà valutato lo stile di

vita alimentare e di attività
fisica fornendo indicazioni
per la prevenzione dell’in -
sorgenza di problemi di so-
vrappeso e obesità e in ge-
nerale delle malattie croni-
che non trasmissibili. Si pre-
cisa che la formulazione di
piani dietetici per patologia,
per allergie e le supplemen-
tazioni necessarie in caso di
adozione di diete vegane o
di altro tipo sono effettuati
dal Servizio di Nutrizione

clinica). Lo Sportello Nutri-
zionale sarà poi disponibile,
come sempre, su prenota-
zione ai numeri telefonici
0161-593026-23, ogni ve-
nerdì dalle 14 alle 15.30.

Ne l l’ottica di un’alimen -
tazione sana e dello svol-
gimento di una regolare at-
tività fisica, l’Asl di Vercelli
promuove il corso forma-
tivo gratuito “Vivi la vita in
mov imento”, per diventare
facilitatore dei Gruppi di

Cammino. Un’iniziativa a
cui i vercellesi hanno rispo-
sto con entusiasmo, racco-
gliendo ben 25 iscritti. Il pri-
mo incontro si è svolto ve-
nerdì 28 febbraio con gli in-
terventi dei medici Antonel-
la Barale, referente del Pia-
no di prevenzione locale,
Maria Luisa Berti del Sian e
Daniele Briasco (medicina
dello sport), seguirà una
camminata urbana con il
chinesiologo e massofisio-

terapista Enrico Falciola.
«Uno stile di vita attivo è
fondamentale per prevenire
malattie croniche come
quelle cardiovascolari, me-
taboliche, osteoarticolari e
oncologiche - ha sottolinea-
to la dottoressa Barale – chi
partecipa al corso potrà an-
che organizzare un gruppo
di cammino, un’ottima oc-
casione per socializzare
mentre ci si prende cura
della propria salute».

Vitale
R a n g h i n o,
90 anni
compiuti
da poche
s e tt i m a n e ,
insieme
a Maria Grazia
B a r b e ro
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